G.A.L. “Valle del Crocchio”

Progetto di filiera nel turismo rurale

Protocollo di intesa 

Premessa


La strategia del Piano di Sviluppo Locale mira alla creazione del “Distretto del Turismo Rurale di Qualità” della Valle del Crocchio, inteso come originale proposta di un turismo autentico che valorizza i beni, le tradizioni, le tipicità locali e i prodotti del territorio, in modo da costituire l’elemento caratterizzante e determinare il modo di essere e l’immagine della località e dell’area di riferimento.


Come fattore indispensabile alla creazione del “Distretto del Turismo Rurale di Qualità” il P.S.L. ha posto al centro della sua strategia la capacità da parte dei soggetti locali di agire in interconnessione fra loro, di creare un sistema locale del turismo rurale, di costituire nuovi legami e rapporti, sia fra i vari settori che contribuiscono in varia misura a creare il sistema turistico, che fra i vari attori (componente pubblica e componente privata in primo luogo) che operano nel comprensorio.

Obiettivo e strategia


Il Distretto del turismo che si intende creare è finalizzato a sviluppare l’offerta turistica dell’area di intervento del P.S.L., creando un’adeguata dotazione di posti letto che si integra con l’offerta di fruizione del territorio nei suoi aspetti peculiari, rappresentati dal patrimonio naturale, artistico, culturale, tradizionale, gastronomico e ricreativo, attrezzando il territorio con servizi qualificati, in grado di attirare sia la popolazione locale che il turismo italiano e straniero.  

Il progetto di filiera ricopre, a sua volta,  un ruolo di natura strategica del P.S.L. riguardante la integrazione tra i soggetti, pubblici e privati, operanti nel settore del turismo. Ciò per poter superare uno dei maggiori punti di debolezza di questo settore caratterizzato da una frammentazione dell'offerta e dalla sua incapacità di organizzarsi come sistema integrato.

Per filiera produttiva nel turismo si intende l’insieme di tutti gli elementi che concorrono a formare, promuovere e commercializzare il prodotto turistico.

Si possono annoverare tra questi elementi, secondo un modello logico e temporale:

• aspetti strutturali relativi alla destinazione: servizi e strutture funzionali ad un determinato servizio, che compongono il prodotto turistico in relazione alla località;

• aspetti connotanti la destinazione da un punto di vista dell’attrattività: elementi che si configurano sia come cultura, natura, tradizione o folklore che come elementi, prodotti dalla modernità, in grado di contribuire a definire l’immagine della destinazione;

• aspetti relativi alle strutture ricettive: strutture destinate ad ospitare e loro servizi: alberghi, pensioni, residence, residenze extra-alberghiere, seconde case, rifugi, villaggi, campeggi, ristoranti, agriturismo, etc.

A questi aspetti di tipo più spiccatamente strutturale si affiancano aspetti immateriali quali:

•aspetti relativi al personale: nel turismo il personale è parte del prodotto. Tutte le iniziative che riguardano il personale sono aspetti che concorrono a formare la filiera produttiva;

•aspetti riguardanti la promozione: appartengono alla fase finale della filiera tutte le attività destinate a promuovere, direttamente o indirettamente, la località o le singole strutture ricettive;

•aspetti riguardanti la commercializzazione: elemento finale della filiera che riguarda gli imprenditori impegnati a “vendere” la propria struttura.

La qualità del sistema di offerta, dipende dalla qualità delle relazioni tra gli anelli della filiera, cioè dalla qualità delle relazioni tra gli attori. 

Azioni  che compongono la filiera


Il “Progetto di filiera del turismo” della Valle del Crocchio è organizzato secondo lo schema tipico del processo di filiera “creazione-valorizzazione-commercializzazione”. 


Pertanto gli interventi operativi che sono previsti nel processo di filiera, possono riassumersi in:

· Potenziamento e sviluppo del sistema turistico locale;

· Qualificazione del sistema turistico del comprensorio sul piano delle prestazioni e della sostenibilità ambientale attraverso la certificazione della qualità ambientale delle strutture ricettive;
· Miglioramento della competitività nella ricettività turistica dell’area attraverso il miglioramento della qualità dei servizi alla clientela; 
· Creazione di nuove aziende di servizi per la gestione coordinata della ricettività turistica dell’area;
· Promozione, diffusione del prodotto turistico “territorio” e iniziative di commercializzazione dello stesso. 

 Risultati attesi


La caratteristica essenziale del “Distretto del Turismo di Qualità” della Valle del Crocchio, sarà quella di aver raggiunto i requisiti minimi di massa critica, oggi assolutamente inesistenti, necessari per essere adeguatamente presente sul mercato e di poter presentare una gamma diversificata di offerta ricettiva. Tutto ciò consentirà di aver un maggior numero di presenze legate ad una migliore competitività delle imprese esistenti grazie agli interventi relativi alla qualità ambientale e ai servizi alla clientela.

Tutto ciò premesso e considerato

TRA

· il Gruppo di Azione Locale “Valle del Crocchio” (di seguito denominato G.A.L.), con sede in Cropani (CZ), alla Contrada Pedecandela, C.F. 97024390797, rappresentato dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, Sig. Francesco Colosimo, nato a Sersale (CZ), il 06.06.1931 e residente in Cropani Marina (CZ), alla Contrada Carrao, C.F. CLSFNC31H06I671V, delegato alla stipula

E

· l’Azienda …………………………………………………………………………………….. (di seguito denominata Azienda) con sede in……………………………………… Via………………………………………………………………………………………………… C.F. / P.IVA………………………………………………………………………………………..

si sottoscrive il presente “Protocollo di Intesa” per l’attuazione del “Distretto del Turismo rurale di qualità della Valle del Crocchio”.

Le parti assumono gli impegni di seguito indicati:

1. Il G.A.L. Valle del Crocchio si impegna a far partecipare l’azienda al complesso degli interventi tematici previsti dal PSL nel settore del turismo e in particolare:

· Partecipazione ad eventi e manifestazioni fieristiche;
· Inserimento nel portale telematico del G.A.L. Valle del Crocchio; 
· Inserimento nel progetto di filiera turismo e prodotti tipici; 
· Inserimento nelle pubblicazioni a carattere tematico; 
· Inserimento nei pacchetti turistici creati;
· Partecipazione alla promozione del prodotto-territorio sul mercato turistico;
· Collegamento del sistema della ricettività turistica con le produzioni tipiche, con il patrimonio dei beni ambientali e culturali, e con le aziende di servizi turistici che gestiscono il sistema di offerta aggregata di ricettività rurale;
2. L’Azienda…………………………………………………………………….si impegna a:

· Partecipare al “Distretto del Turismo rurale di qualità della Valle del Crocchio”, con la costituzione della rete degli operatori turistici locali per gestione dell’offerta aggregata, l’adozione del “Marchio dei servizi di qualità” e il mantenimento dello stesso, riconoscendo al G.A.L. la funzione di nodo centrale della rete;

· Allestire nella propria struttura uno spazio/vetrina dei prodotti appartenenti al “Sistema delle Tipicità” della Valle del crocchio;

· Aderire alle altre iniziative previste dal GAL in tema di turismo;

· A partecipare ai corsi di formazione e informazione previsti dal PSL;

· Esporre una insegna, le cui caratteristiche saranno stabilite dal G.A.L., che pubblicizza l’adesione dell’azienda al “Distretto del Turismo rurale di qualità della Valle del Crocchio” ;

· Versare un contributo finanziario pari ad Euro 1.000,00 (Euro Mille/00) quale adesione da parte dell’Azienda al “Network Valle del Crocchio” per il cofinanziamento delle azioni sopra dette e dettagliatamente inserite nel progetto di filiera.

Il presente Protocollo di Intesa è impegnativo sia per il G.A.L. che per l’Azienda sin dal momento della sua sottoscrizione.

Letto, confermato e sottoscritto.

Cropani li__________
G.A.L. “Valle del Crocchio”






L’Azienda
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